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Samp-Milan Vedere idoriani dalla parte delle radici 
Sapore È quello che fa il suo ex allenatore Ulivieri 
di scudetto che portò nell'82 la squadra in A e lanciò 
_ _ Mancini un «ragazzo grassottelle e viziato» 

Gli anni d'oro 
Alle radici della Sampdoria capolista nel giorno del­
la grande sfida-scudetto con il Milan. 1981-1991: 
dieci anni di un'ascesa irresistibile. I ricordi di Ren­
zo Ulivieri, l'allenatore che agli inizi degli anni Ot­
tanta ha lanciato la Samp dalla serie B fino all'elite 
del pallone. «Un'avventura iniziata nel 1982 quando 
Mancini, appena arrivato a Genova, era ancora un 
bambino grassoccio e anche un po' viziato». 

DAL NOSTRO INVIATO 
UOMAROOIANNACCI 

• • GENOVA. C'è un fantasma 
dietro i sogni in bianco-rosso-
verde della Sampdoria E*u-
n'ombra del passalo che toma 
d'attualità a 24 ore dalla gran­
de recita di Marassi dove oggi 
pomeriggio Samp e Mllan cer­
cheranno di sedurre in tutte le 
maniere lo scudetto 1991 L'ac­
cento toccano e la battuta pun­
gente sono due inconfondibili 
marchi di fabbrica di Renzo 
UUviert. SO anni, attualmente 
•Cenatole del Modena relega­
lo al penultimo posto del cam­
pionato cadetto. Ma quando si 
parta di Sampdoria, Olivieri di­
mentica quasi per incanto tut­
ta la sua irriverenza e si trasfor­
ma in un fantasma discreto e 
quasi malinconico, ricordando 
con un pizzico di nostalgia I tre 
anni vissuti In Riviera alla gui­
da di quella Samp gii cosi vi­
spa e sbarazzina. 

Arrivato a Bogliasco nell'an­
no di grazia 1981. il tecnico di 

.San Miniato Basso In sei mesi 
trascinò quella Sampdoria 
operaia dalia B alla A; i suoi fe­
deli scudieri si chiamavano: 
Garritane Scanziani, Zenone. 
RoeelU...«Fu senza dubbio uno 

- dei periodi più belli della mia 
vita - aggiunge Ulivieri -. Un 

J ambiente unico, una squadra 
; stupenda, un telaio che diede 

grandi soddisfazioni anche 
nelle-stagioni seguenti in serie 
A. Nel 1982 debuttammo con­
no la Juve e la battemmo per 
2-1. poi incontrammo l'Inter a 
San Sbo e la Roma a Marassi 
AttnMjue «Morie. Per una setti­

mana Genova sognò lo scudet­
to, alla fine arrivammo settimi» 

In quel mesi Paolo Mantova­
ni, già da quattro anni presi­
dente della società e pazientis­
simo programmatore, pose le 
basi per la grande Samp degli 
anni Novanta «È vero -ricorda 
li tecnico toscano -. Tutti I 
grandi club volevano Roberto 
Mancini, Il gioiellino del Bolo­
gna, ma fu Mantovani ad assi­
curarselo in ventiquattr'ore. La 
stessa tattica usata poi con 
Vialli, Cerezo, Lombardo. 
Branca. Al primo allenamento 
di Mancini mi trovai davanti un 
ragazzino immaturo, grassot­
telle e un po'viziato Cercai di 
spiegargli- •Roberto, tu hai tut­
te le caratteristiche della prima 
punta, ti farò giocare con li no­
ve». Lui rispose: «No, grazie, 
preferisco il dieci lo sono un 
tre-quartista, non un centra­
vanti..» Un paradosso, un arti­
ficio dialettico che Mancini ha 
continuato a ripetere e che gli 
è costato il posto in nazionale. 
Mi avesse dato retta, ora sareb­
be una delle migliori punte al 
mondo». 

Dopo aver posto le fonda­
menta. Mantovani cominciò la 
lenta costruzione del grattade-
lo-Samp: arrivarono Pari e 
Vierchowod, fu lanciato nel 
ruolo di Ubero Pellegrini. Oli 
stranieri di quel posiuvo blen­
nio di serie A furono il lineare 
Brady e Francis, l'attaccante 
dal tendine di cristallo, croce e 
delizia del tecnico toscano.«Fu 

Verso i quartieri alti del calcio 
Stoger» 
198V82 
1982-83 
1983-84 
1984-85 
1985-68 
1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 

Altffwtor* 
Ulivieri 
Ulivieri 
Ulivieri 
Borsellini 
Borsellini 
Boskov 
Boskov • 
Boakov 
Boskov 

Planamento • Ylttorw 
serie B, promossa in A 
7 in A 
7inA 
4 In A, Coppa Italia 
U l n A 
6lnA 
4 In A, Coppa Italia 
5 in A, Coppa Italia 
5 in A, Coppa Coppe 

Dalla B a padroni del mondo 
Biagio»» Allenatore Piazzamento • vittori* 
1981-82 
1982-83 
1983-84 
1984-65 
1985-86 
1986-87 
1967-68 
198849 

1989-90 

Radice, Qalbiati 
Caatagner 
Castagner 
Lledholm 
Lledholm 
Lledholm 
Sacchi 
Sacchi 

Sacchi 

Retrocesso in B 
Promosso in A 
8* in A 
5* In A 
7* In A 
5'lnA,Mundiallto 
Campione d'Italia 
3* in A, Coppa Campioni 
Supercoppa 
2* In A, Coppa Campioni 
Supercoppa 
Coppa Intercontinentale. 

Trevor a tradirmi: s'infortunò 
quasi subito e non si riprese 
più completamente. Era una 
Samp un po'eos), con Maroc­
chino "cavallo pazzo" a farmi 
ammattire in ogni momento, 
Reruca Ubero e Bordon in por­
ta. Una squadra capace di ri­
sultati incredibili e di tonfi cla­
morosi. Fu allora che venne 
conlato il termine di squadra 
"bella ma impossibile". Non 
avevano tutti I torti, ma In fin 
dei conti questo appellativo se 
lo è portato dietro anche quan­
do in panchina si sono succe­
duti Bersellini e Boskov. E, per­
mettetemi di aggiungere, que­
sta Samp non se l'è definitiva­
mente scrollato di dosso nep­
pure ora Pervincere lo scudet­
to contro Inter e Milan deve 
prima liberarsi dei propri ta­
bù» 

Ola. Scudetto, scudetto, scu­

detto... Una parola, un sogno 
che quando si parla di Samp si 
può trasformare persino in os­
sessione Anche per Ulivieri la 
sfida odierna di Marassi con­
tiene mille sfumature per gli 
uomini di Boskov- crocevia per 
il tricolore più ambilo degli ul­
timi anni; controprova per lo 
stesso tecnico slavo che ha 
pubblicamente accusato di 
•presunzione» i suoi giocatori 
dopo la figuraccia di Varsavia, 
importantissimo e forse defini­
tivo test per verificare l'avvenu­
ta metamorfosi di un'eterna 
promessa. «Chi saranno gli uo­
mini chiave di questa partita? 
Sempre, nel bene e nel male, 
dirò la coppia Vialli-Mancini. 
Loro possono fare il risultato, 
solo loro lo possono cambiare. 
Rimane una coppia d'attacco 
bella a meta: con un giocatore 
di peso ai loro Manco-che so. 

un Serena, un Casiraghi -Vial­
li e Mancini svilupperebbero 
un potenziale offensivo tre­
mendo. Stasera, comunque, in 
un modo o nell'altro sapremo 
tutto battendo il Mllan, questa 
squadra si giocherà in aprile 
da sola il titolo con l'Inter. Ne 
sarei felice soprattutto per Pao­
lo Mantovani, una gran brava 
persona che vive ventiquattr'o­
re al giorno per la Samp. 
Quando venni coinvolto nel 
calcio-scommesse, Mantovani 
fu l'unico a ricordarsi di me, mi 
lanciò un messaggio di spe­
ranza In un momento per me 
nerissimo Per questo gli augu­
ro di vincere questo scudetto. 
Della mia vecchia Samp è ri­
masto pochissimo, quasi nien­
te. Ma un centimetro quadrato 
del triangolino tricolore lo sen­
tirei davvero un po' come 
mio». 

Silenzi a Milanello, Sacchi nasconde le sue mosse e la formazione resta un mistero 

Una crepa nella censura: Baresi gioca 
L'allenatore tace, parlano i medici 
«Il libero per noi è guarito in tempi 
record dalla frattura alla spalla» 
Ritrovata la sicurezza in difesa 
Ultimo dubbio: Simone o Massaro? 

DARIO CICCARILU 

»B0J MILANO. Tempi duri per 
I giornalisti sportivi: ormai, 
'per cavarcela, bisognerà farsi 
tutti'assumere dalla Crai di 
(tesar Amett. Dopo le censure 
della guerra nel Golfo, ades­
so i silenzi strategici vanno di 
moda, net calcia Sul fronte 

torinese della Juventus, Gigi 
Maifredi si chiude, ovviamen­
te per difendersi, in uno stret­
tissimo silenzio-stampa. Lie­
vemente più a est, nascosto 
tre le verdi colline del Vare­
sotto, anche il quarUei gene­
rale del Milan ripiega ut un 

inquietante silenzio tattico. 
Bisogna capirti, poveretti: 
grandi forze di cielo, di terra 
e di mare, con una profonda 
manovra a tenaglia, stanno 
scagliando da Genova e da 
Marsiglia l'attacco decisivo 
contro la superpotenza ros-
sonera. Logico, quindi, che 
Arrigo Sacchi, lo Schwartz-
kopf milanista, nicchi su al­
cune interogauvi fondamen­
tali della controffensiva ras-
sonera: quali reparti, pardon 
quali giocatori, disporrà in 
campo contro la Sampdoria? 
E ancora: Baresi, l'ultimo ba­
luardo rossonero, davvero 
rientra dopo un ricupero 
lampo? 

Niente da lare, il momento 

è delicato. Il nemico t'ascol­
ta. Solo un piccolo spiraglio 
di luce filtra dal black out di 
Sacchi: Franco Baresi parte 
con la squadra. I medici gli 
hanno dato l'okay. Questa 
mattina fari un ultimo test- è 
molto probabile che giochi 
«A questo punto dipende so­
lo da lui», sottolinea general 
Sacchi a denti stretti. Il comu­
nicato è secco, scarno, in sin­
tonia con l'urgenza dell'ope­
razione 

Meno male che, anche nel 
calcio, qualche gola profon­
da c'è sempre. La gola pro­
fonda rossonera, a proposito 
del ricupero di Baresi, è il 
dottor Monti, medico del Mi­
lan sul fronte europeo e na­

zionale. Che dice- «Baresi ha 
fatto passi da gigante Ha vo­
luto partecipare anche all'ul­
tima partitella per vedere co­
me se reagiva. Indossava una 
maglia verde, per farsi notare 
maggiormente dai campa­
gli!. To ero ai lati del campo, 
un po' preoccupato. Baresi 
per niente. Una volta è anche 
caduto, ma si è rialzato sen­
za problemi. Baresi è davve­
ro incredibile. Supera il dolo­
re con grande disinvoltura: è 
una questione di testa. Alcu­
ni giocatori difatti se non so­
no completamente guanti 
non se la sentono di rientra­
re. Lui invece bisogna sem­
pre frenarlo. Pensate che set­
te anni fa, in una partita con-

Van Basten, 
dopo le 
polemiche 
della 
settimana, 
guida 
idealmente 
la carica 
del Milan oggi 
a Marassi 
contro la 
Sampdoria. 
Sotto. Mancini 
e Vialli: 
ai loro piedi 
si affidano 
le speranze 
di uno 
scudetto 
crie la squadra 
di Boskov 
sta cercando 
da diverse 
stagioni 
A sinistra, 
Renzo Ulivieri, 
il tecnico 
che riportò 
i genovesi in 
serie A nel 
campionato 
•81-82 

* V W W » H .swf 

tro II Lipsia, si fratturò la cla­
vlcola sinistra in quattro pun­
ti- due mesi e mezzo II tempo 
di ricupero. Ebbene, Baresi 
dopo 40 giorni era già in 
campo. Stessa cosa l'anno 
dopo, contro la Sampdoria, 
in Coppa Italia, si procura 
una complessa lesione al gì-

, nocchio. Doveva star fermo 
quasi sei mesi: beh, dopo tre 
è ritornato a giocare...» 

Salvo ultime controindica­
zioni, quindi, Baresi dovreb­
be giocare per ridare un mi­
nimo di sicurezza alla squa­
dra. Il libero si era infortuna­
to il 17 febbraio durante Mi-
lan-Lazio (3-1). Inventi gior­
ni è guarito. Per il resto della 
formazione, come abbiamo 

già detto, bisogna andare a 
intuizione Sacchi non parla. 
Si sa solo che Rossi, il portie­
re di riserva, e Agostini sono 
acciaccati e non partiranno. 
Per quello che si è visto In al­
lenamento, è probabile che 
Sacchi opti per un rimescola­
mento Rllkaard al centro al 
posto di Ancelotti, Donadoni 
sulla destra e Gullit lievemen­
te arretrato rispetto alle pun­
te Un'altra incertezza riguar­
da proprio l'attaccante che 
affiancherà Van Basten- Mas­
saro o Simone. Nelle ultime 
ore sono aumentate le quo­
tazioni di Simone. Si vedrà 
oggi pomeriggio. Dal fronte 
del Milan, null'altro da se­
gnalare. 

A Genova la febbre del gran giorno 
Biglietti introvabili: incasso record 

Boskov fa boom 
«Ci lochiamo 
45 anni di storia» 
Vialli è guarito è giocherà, Mikhailicenko sostituisce 
Cerezo, Boskov in ansia per Baresi che all'ultimo 
momento potrebbe recuperare. La Genova donana 
si raccoglie attorno ai propri beniamini che oggi sul 
tavolo verde di un Marassi esaurito si giocheranno le 
loro chance di scudetto. Mancini promette il trionfo 
a Mantovani e sogna un gol decisivo per rendere 
etemo il suo ricordo nei tifosi blucerchiati. 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. «Dobbiamo re­
galare uno scudetto a Manto­
vani. In undici anni ci ha ri­
messo tanfi soldi e anche un 
po' di salute, nessuno più di lui 
si menta il titolo». Il trionlo è 
ancora da conquistare, ma 
Mancini ha già pronta la dedi­
ca «Dobbiamo battere D Mllan. 
non è una sfida decisiva, ma 
può avvicinarci alla meta». 
Anima e cuore oltre l'ostacolo. 
Mancini, sempre più leader 
approfittando anche dei silen­
zi di Vialli, lancia l'appello, la 
Genova blucerchlata. che-vive 
questa storica attesa in manie­
ra spasmodica, è pronta a rac­
coglierlo. La lebbre In cittì è 
altissima, da giorni non si trova 
più un biglietto a parte qual­
che rara tribuna centrale a 
ISOmila lire, Marassi oggi sarà 
stracolmo, tutto esaunto con 
un miliardo e 200 milioni di in­
casso. Boskov alza ulterior­
mente il diapason dell'entusia­
smo parlando di sfida storica, 
•la più importante gira della 
Sampdoria nei suoi 45 anni di 
vita», e poi detta le ultime con­
dizioni Dentro Mikhailicenko 
e fuori Cerezo, perché a Geno­
va sta piovendo «e sul campo 
pesante il sovietico è più affi­
dabile del brasiliano», ma so­
prattutto Vialli in campo dal 
primo minuto, «un Vialli in otti­
ma forma che ha smaltito tutti i 
suoi problemi, muscolari e di 
stomaco». Inutile far notare a 
Boskov che gli ultimi guai di 
Vialli, almeno secondo i medi­

ci, erano di natura respiratoria, 
il tecnico continua a rifiutare la 
tesi della irachene a vantaggio 
di una non meglio identificata 
indigestione, ma questi .sono 
dettagli, «l'importante è che 
Vialli sia al massimo. Si è alle­
nato con gli altri, ha disputato 
la partitella, ha fatto parecchi 
gol, è pronto per essere decisi­
vo con- il Milan. Luca non ha 
mai tradito negli appuntamen­
ti importanti, come Mancini, 
un altro dei nostri giocatori 
fondamentali. Da loro due mi 
aspetto i numeri decisivi. Il Mi­
lan senza Baresi vaie la meta, i 
miei gemelli devono approfit­
tarne se il libero resta vera­
mente fuori». 

Aggrappati a Vialli e Manci­
ni, ma non solo, c'è Viercho-
wood che promette di fermare 
Van Basten, «contro di me ha 
segnato solo su rigore, anche 
stavolta resterà a mani vuote», 
c'è Lombardo che vuol depi­
stare Maldini «lo costringerò a 
fare solo il difensore», c e Pa-
gliuca che sogna di raggiunge­
re Pazzagli «ha preso due gol 
meno di me, a fine stagione sa­
rò io il meno battuto». Tante 
promesse, tante piccole storie 
di grandi duelli personali. Ma 
soprattutto la voglia inatta di 
uno scudetto Lo spogliatoio 
blucerchiato trabocca di ten­
sione per l'appuntamento con 
la storia. Un urlo compatto: 
•Non falliremo». Boskov sorri­
de ed è disposto a scommette­
re, questa sera piangerà solo 
Sacchi. 

(ORE 15 001 

Desideri malato 
niente Parma? 

• R fi Parma e tante assenze: 
ecco I due pericoli ai quali do­
vrà far Ironie la Roma contro i 
lenti parmigiani, rivelazione del 
campionato. Ieri si è messo a 
tetto con l'influenza Desideri, 
uno dei più in forma. Comun-

Sie il giocatore non si è tirato 
ori. Si è sottoposto ad un cu­

ra Intensiva di antinfluenzali 
con la speranza di rimettersi In 

> per l'ora della partita. Un 
recupero' molto diflicile, che 
costringerà l'allenatore Bianchi 
a rimpastare la squadra, che 
non potrà contare sullo squali-

, ficaio Rlrritelli. In compenso è 
stalo recuperato Di Mauro, che 
ha smaltito l'influenza che lo 
ha tenuto fuori contro l'Ander-
IcchL La Lazio a Bari si presen­
terà con una novità riipeno al-
la formazione che sette giorni 
(a all'Olimpico ha sconfitto la 
Juventus. Al posto dello squali­
ficato Soktà, Zoff manderà in 
campo nel ruolo di libero il Jol­
ly Sacci, che a sua volta lascerà 
b maglia numero sette a Mar-

ATALANTA-LECK 
Ferron 1 Gatta 

Contratto a Geriva 
Pasclullo 3 Carannante 
Bonacina 4 Mazlnho 
Blgliardi 8 Ferri 
Pregna 0 Come 
Perrone 7 AJelnlkov 
Bordln a Morello 

Evair O Pasculll 
Bonavlta IO Benedetti 
Canlggla 11 Modero 

Arbitro: AmendoUa di Messina 

Pinato 19 Zunlco 
" Monti 13 vlrdls 

Porrlnl 14 Monaco 
Ortandini 1» Panaro 
Maniero i o Altobelll 

INTENUVENTUS 

Zenga 
Bergomi 
Paganln 

Stringare 
Ferri 

Battlstlnl 
Bianchi 

Berti 
Pizzi 

Matthaeus 
Serena 

Arbitro: Beschln di Legnago 

Malglogllo 13 Bonalutl 
Mandorllnl 13 Napoli 

Baresi 14 Alessio 
Marino 18 DI Canio 

torto 10 Zanlnl 

BARI-LAZIO 

Blato 
tosato 

Carrara 
Terracenere 

M accoppi 
Gerico 

Lupo 
DI Gennaro 
Raduclolu 
Malellaro 

Joao Paulo 

I Fiori 
a Bergodi 
3 Sergio 
4 Pin 
B Greguccl 
e Bocci 
7 Marehegleni 
8 Trogllo 
0 Rledle 
IO Sclosa 
I I SOM 

Arbitro- Magni di Bergamo 

Alberga 18 Orsi 
Colombo 1 s Lampugnani 

Laurerl 14 Verteva 
Soda 18 Domini 

tHCara 10 Saurlnl 

ROMA-PARMA 

Arbitro: Lanese di Messina 

Zlnettl 19 Ferrari 
Tempestili! 13 Rossini 

Comi 14 De Marco 
Conti 10 Monza 

lOSorce 

BOLOGNA-GENOA 

Cusln 1 Brasila 
Biondo a Torrente 

Villa 3 Branco 
Verga 4 Eranlo 
Negro 8 Caricela 
DI GIS O Signorini 

Schenardi 7 Ruotofo 
Galvani 0 Bortolazzl 

Turkyllmaz 9 Agullera 
Notarlstefano lOSEuhravy 

Weas 11 Onorati 

CAGLIARI-PISA RORENTINA-NAPOU 

lelpo 1 Lazzarini 
Festa 2 Chamot 

Nardinl 3 Lucarelli 
Herrera 4 Argentea! 

Cornacchia 0 Calori 
Flrlceno 0 Bosco 
Capploll 7 Marini 

Francescoll O Simeone 
Corellas 9 Neri 
Matteo)! i o Dolcetti 
Fonseca 11 Lersen 

Mareggi ni 
Rondella 
Di Chiara 

Dunga 
Faccenda 

Pioli 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

Orlando 
Lacatua 

1 Galli 
a Rizzami 
3 Francini 
4 Crippa 
0 Baroni 
0 Renica 
7 Corredini 
O Venturin 
9 Careca 
10 Zola 
1» incocciati 

Arbitro: Merlino di T. del Greco Arbitro: PezzetlaolFrattamag. Arbitro-Stafoggla di Pesaro 

1 Tacconi 
a Galla 
8 Bonetti 
4 Cortnt 
0 Jullo Cesar 
O De Agostini 
7 Haessier 
O Marocche 
8 Casiraghi 
iOR.Baggk> 
11 Fortunato 

Cervone 1 Tetterei 
Pellegrini 9 Donati 

Carboni 3 Gambero 
Berthold 4 Minora 

Aldalr 0 Apollonl 
Nela O Grun 

Saltano 7 Mei» 
Ol Mauro 0 Zoratto 

Voeller 0 Catenese 
Giannini IO Cuoghl 

Munì 11 Broirn 

Pagi luca 
Monnlni 
Ketanec 

Pari 
Vlerchowood 

tanna 
MlMwllleneniw 

Lom sardo 
Branca 

Mancini 
Douene 

Vellerlanl 19 Pioni 
Traversa 18 Ferron! 

Nesl14Collovatl 
Campione 10 Florio 

Lorenzo 10 Pacione 

SAMPDORIA-MILAN 

I Pazzagli 
a Tassoni 
3 Maldlnl 
4 Rijkaard 
0 Costacurta 
0 Baresi 
7 Donadoni 
0 Simone 
0 Van Basten 
IO Gullit 
I I Evani 

Arbitro- D'EHa di Salerno 

Nuclsrl 12 Rossi 
Invnrnlzzl 13 Galli 

Cerezo 14 Nave 
Calcagno 10 Ancelotti 

Vialli 10 Stroppa 

Scarpi 19 Simon! 
Valentin! 13 Dfande 
Coppola 14 Cristallini 

Pulge 15 Moretti 
Paolino l e Cloni 

TORINO-CESENA 

Marehegleni 
Bruno 

Poi Ica no 
Fusi 

Benedetti 
Annonl 
tentini 

D Bagglo 
Bresciani 
Romano 

Sdoro 

1 Fontana 
2 Caiceterra 
3 Nobile 
4 Plracclnl 
0 Barcolla 
0 Jozlc 
7 Ansateli 
0 Esposito 
O Amerildo 
10 Sila» 
11 Ciocci 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Tancredi 12 Ballotta 
Sordo 13 Cuttone 
Carino 14 Gelaln 

Mezzanotti 18 Del Bianco 
Brunetti IQTurchetta 

Landuccl laTagllatelia 
MaruscllSTefari 
lacrimi 14 Leo 
KubiK 10 De Napoli 
Nappi 10 Trolse 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17-3, ore 18.00 

Cesena-Roma; Genoa-Fio­
rentina: Juventus-Bologna; 
Lazio-Cagliari; Lecce-Torino; 
Milan-Atalanta; Napoli-Bari; 
Parma-Inter; Pisa-Sampdo-
ria. 

LA CLASSIFICA 
Inter e Sampdoria 33; Milan 
32, Juventus 28, Parma 27; 
Genoa e Lazio 26: Torino e 
Roma 24, Napoli 22, Bari 21; 
Fiorentina e Atatanta 20; Lec­
co 19, Pisa 17; Cagliari 15; 
Bologna 14, Cesena 13 

SERIE B 

Ancona-Brescia- De Annali» 
Avellino-Messina lori 
Cremonese-Salernitana- Chiesa 
Foggia-Barletta Cornletl 
Modena-Triestina- Fabricatore 
Pescara-Cosenza Quartucclo 
Regglna-Ascoll Guidi 
Taranto-Lucchese Fucd 
Udinese-Baggiana Bazzoil 
Verona-Padova. Fellcanl 

CLASSIFICA 
Foggia punti 33; Ascoli 30. Ve­
rona 28, Reggiana 27, Lucche­
se e Messina 28. Padova 25. 
Cremonese e Avellino 24, 
* Udinese, Ancona, Salernitana 
e Taranto 23, Barletta 22, Reg­
gina, Brescia e Cosenza 21, Pe­
scara 20, Modena 18, Triestina 
17. ' Udinese penalizzata di 5 
punti. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17/3, ore 15.00 

Ascoli-Pescara 
Barletta-Reggiana 
Cosenza-Lucchese 
Messina-Cremonese 
Modena-Avellino 
Padova-Brescia 
Saiernltana-Reooina 
Taranto-Udinese 
Trlestina-Ancona 
Verona-Foggia 

Gascoigne 
Domani Lazio 
a Londra 
cerca Fok 
••ROMA. MatrimonioLazio-
Cascolgne: potrebbe essere 
domani la giornata decisiva A 
Londra e infatti previsto un in­
contro fra gli emissari della so­
cietà biancazzurra (il diesse 
Regalia, il dirigente Guardoni. 
forse anche il presidente Calle-
ri), i dirigenti del Tottenham, 
l'avvocato Mei Stein (procura­
tore del giocatore), Lennard 
Lazarus (commercialista di 
•Gazza») e Gascoigne. L'offer­
ta della Lazio è una cifra sec­
ca- quattordici miliardi (anche 
se si sussurra che potrebbe sa­
lire a venti). I dirigenti della 
squadra londinese, natural­
mente, stanno valutando con 
molta attenzione la proposta 
della Lazio- incassare una cifra 
simile consentirebbe al Totte­
nham di raddrizzare un bilan­
cio sull'orlo del fallimento I di­
rigenti del Tottenham temono 
però di dover fare l conti con la 
protesta dei tifosi, grandi soste­
nitori di «Gazza», e di dover re­
gistrare un calo di spettatori 
potrebbe essere questo, per la 
Lazio, l'ostacolo più duro da 
superare. 

Dalglish 
Calcio addio: 
si scopre 
giornalista 
0 » LONDRA. Kenny Dalglish 
cambia mestiere: dopo aver 
abbandonato a sorpresa nei 
giorni scorsi la panchina del 
Llvcrpool, lo scozzese ha deci­
so di intraprendere la carriera 
di cronista sportivo Dalglish -
ex fantasista del Uverpool do­
ve ha giocato per diversi anni, 
cento presenze nella naziona­
le scozzese - ha Infarti firmato 
un contratto come editorialista 
sportivo per il «Sunday Scoi», 
un nuovo giornale della dome­
nica, lanciato dal gruppo scoz­
zese «Murray Media». Il pnmo 
•fondo» di Kenny apparirà og­
gi La •conversione» di Kenny 
ha colto tutu di sorpresa, cosi 
come le sue dimissioni di alle­
natore dei «reds» il Uverpool, 
benché eliminato in Coppa 
d Inghilterra, era fino al suo 
abbandono al vertice del cam­
pionato inglese La sua lugana 
choccato non poco I «reds», 
che si sono fatu scavalcare in 
classifica dall'Arsenal. 

l'Unità < 
Domenica 
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